
Nell’ultimo episodio abbiamo 
lasciato Zara nel bel mezzo 
della guerra. L’amore per il 

calcio era grande, ma le possibilità di 
giocare a pallone e divertirsi erano in 
realtà ben poche. Gli eventi bellici del-
la prima metà degli anni ’40 avevano 
praticamente stroncato le attività cal-
cistiche, riducendole al minimo. Per 
cui ogni partita non disputata tra soli 
zaratini assumeva una valenza che 
potremmo defi nire “storica”. Basti ri-
cordare l’episodio delle trasferta della 
squadra di Trento nel 1943 a Zara. Ma 
cosa è successo dopo la guerra?

Se la vita delle squadre zaratine 
durante il periodo italiano era stata 
travagliata, non da meno è stato il lun-
go periodo in cui la città si è trovata a 
essere parte integrante della Jugosla-
via, prima della nascita della Croazia 
indipendente. 

Manca sempre 
il «tocco fi nale»

La voglia di giocare a pallone sicu-
ramente c’era e  immutata era la passio-
ne verso questo sport. Il problema prin-
cipale era il “tocco fi nale”. La squadra 
era costantemente a buoni livelli, tra le 
migliori in Dalmazia e parecchie volte 
ad un passo dalla Seconda lega, ovve-
ro dalle compagini che andavano per la 
maggiore a livello nazionale. Mancava 
sempre pochissimo per compiere un 
balzo di qualità... ma mancava.

In tutti questi anni, ma pure oggi, la 
squadra zaratina è stata soprattutto una 
inesauribile fucina di talenti, piuttosto 
che una compagine su cui investire per 
creare i presupposti per imporsi a livel-
lo nazionale.

Hanno militato nello Zadar anche 
grandissimi campioni, ma solo passa-
ti e futuri. Basti citare alcuni nomi fa-
mosi come Josip Skoblar e Ivo Jeroli-
mov per arrivare ai giocatori di punta 
degli ultimi anni, Dado Pršo e Luka 
Modrić, oppure a Marin Tomasov o 
al portiere nel giro della nazionale Da-
nijel Subašić.

La storia dell'NK 
Zadar

Finita la Seconda guerra mon-
diale, ci fu subito la rifondazione 

della squadra di calcio della cit-
tà. Cambiato lo Stato, cambiate le 
regole, la squadra dell’AC Dalma-
zia inevitabilmente non poteva ve-
nir rifondata con questo nome. Si 
decise per la variante più semplice 
è neutra. Nacque così l'FD Zadar. 
La sigla FD, che sta per "Fiskultur-
no društvo" era imposta per legge 
e praticamente tutte le società nel 
dopoguerra furono fondate come 
associazioni sportive, vista la vo-
lontà di Belgrado di creare centri 
sportivi cittadini e non soltanto li-
mitati a un unico sport. Regola che 
durò poco. Nel caso della città dal-
mata ci fu l’unione di tre ex società 
e così sotto l'egida dell'FD Zadar si 
ritrovarono le sezioni per l’atletica, 
il calcio e la pallacanestro. Insom-
ma i tre sport preferiti nella città. Il 
primo presidente fu S. Klarin. 

La squadra, subito nel 1946, 
partecipò al primo campionato del-
la Dalmazia. Arrivò fi no alle semi-
fi nali che disputò contro il Sebeni-
co. Dopo aver vinto la prima par-
tita per 1-0 la compagine zaratina 
venne sconfi tta a Sebenico pure per 
1-0. Visto che pure dopo i supple-
mentari il risultato non era cambia-
to il verdetto fi nale fu deciso a ta-
volino. A passare il turno fu il Se-
benico.

Visto l’insuccesso, il primo 
vero campionato la squadra lo af-
frontò nella stagione 1947/48 e fu 
il campionato repubblicano croa-
to, campionato della Dalmazia. Si 
piazzò di nuovo a pari merito con 
il Sebenico e venne battuta nelle 
semifi nali per la Seconda lega dal 
fortissimo Milicioner di Zagabria. 
Gli zaratini subirono una vera e 
propria batosta casalinga: 1-8!

Nel 1949 ci fu la separazione 
fra le varie sezioni e venne fondata 
la squadra di calcio, ossia l’attuale 
NK Zadar.

Seguirono anni all'insegna di 
scarsi successi. La compagine si ri-
trovò a "navigare" sempre nei bas-
sifondi, per fi nire, nel 1952, esclu-
sa dai campionati croati. Vi fece 
ritorno nel 1958/59 però soltan-
to grazie alla riconfi gurazione del 
campionato nazionale e di quelli 
repubblicani, con il grande aumen-
to del numero delle squadre parte-
cipanti. Così la compagine zaratina 
fece ll suo ingresso nel campiona-

to repubblicano, girone Dalmazia. 
Dovette subire subito la retroces-
sione e si piazzò  dietro all’altra 
squadra zaratina, il Metalac. Una 
vera beffa. Infatti solo quattro anni 
prima si era proceduto alla grande 
fusione delle squadre zaratine. Si 
erano uniti allo Zadar pure Arba-
nasi e Sloga (che solo un anno pri-
ma si era fuso con il Bagat). E pro-
prio sulle ceneri del Bagat, nato nel 
1952 come Metalac, fu rifondato 
nel 1954 di nuovo il Metalac.

Il Metalac rimarrà la bestia nera 
per lo Zadar e per anni si piazze-
rà davanti alla squadra zaratina 
per eccellenza nei vari campionati 
croati e dalmati. Il colmo lo si ebbe 
nella stagione 1962 con il campio-
nato dalmata, nel quale lo Zadar si 
ritrovò ad essere la terza squadra 
cittadina dietro al Tekstilac (fonda-
ta nel 1959) e al Metalac. Il “pro-
blema Tekstilac” venne risolto gra-
zie alla fusione tra le due squadre 
nell’estate del 1964. E fu subito 
un successo. Già nella stagione 
1964/65 la squadra vinse il cam-
pionato regionale dalmata, passò 
i play off repubblicani e partecipò 
per la prima volta al campionato di 
Seconda lega. Un campionato de-
ludente, concluso con la retroces-
sione. Dopo aver fallito la nuova 
ascesa nella stagione 1966/67 per 
differenza reti (contro lo Split) la 
stagione seguente  ritornò in Se-
conda lega. Vi rimase per due sta-
gioni, sempre nei bassifondi della 
classifi ca.

Seguirono gli anni ’70 quando 
la squadra fu costantemente al ver-
tice. Anni caratterizzati da grandi 
speranze, che portarono la squadra 
dalmata a vincere il proprio girone 
per ben tre volte mentre tre volte fu 
seconda ad un passo dal vertice.

Alla fi ne della stagione 1978/
79 “grazie” alla differenza reti sce-
se nel campionato locale, toccan-
do così il fondo. Riuscì a risalire 
immediatamente e nel 1983/84 fu 
subito seconda nel girone dalmata. 
Nel 1984/85 vinse il proprio giro-
ne dalmata: seguirono
le qualifi c
repubblican
la fi nale vin
ta ai rigori
contro lo 
Zagreb. 

Fu il ritorno nel “paradiso” del-
la Seconda lega. Poi, per soli due 
punti, arrivò di nuovo la retroces-
sione. Nel 1986/87 gli zaratini ri-
tentarono la scalata, ma furono fer-
mati nelle qualifi cazioni. Dopo un 
discreto campionato 1987/88 la 
squadra del capoluogo della Dal-
mazia settentrionale fu promossa 
nella neofondata Terza lega,  dove, 

dopo uno stentato avvio, fece 
due ottime sta-
Nel 1989/90 si 

zò seconda alle 
alle dello Zagreb 
grazie” ad un 
numero esage-
rato di pareggi 
per poi vincere 
il campionato 
1990/91, l’ul-
timo della Ju-

goslavia, a pari 
merito con la Ju-
okeramika (oggi 
er) di Zaprešić.

Le altre 
squadre

Come già scritto a Zara non 
sono mai mancate squadre di cal-
cio e appassionati di questo sport. 
Durante il periodo della Jugosla-
via sono state veramente numero-
se le compagini nel comprensorio 
zaratino.

Ecco una carrellata delle squa-
dre, con brevi cenni sulla loro sto-
ria.

Arbanasi: fondata già nel 1910 
con il nome di Zmaj-Hrvatski So-
kol. Nel 1946 riacquisisce il nome 
di Arbanasi. Nel 1954 si fonda con 
lo Sloga e poco dopo dà vita al 

nuovo Zadar. Subito nel 1955 vie-
ne rifondata con il nome di Tvor-
nica Duhana. Nel 1956 diventa 
Omladinac per tornare nel 1991 
di nuovo al nome Arbanasi. Oggi 
è l’unico club, oltre allo Zadar, ad 
esistere a Zara.

Autotransport: squadra del-
l’omonima ditta, viene fondata nel 
1959 e si estingue negli anni ‘70.

Bagat-Metalac: squadra nata 
con il nome di Metalac nel 1952. 
Nel 1953 prende il nome di Bagat, 
si fonde con lo Sloga e dà vita al 
nuovo Zadar. Rifondata nel 1954, 
fi nisce per cambiare il nome nuo-
vamente in Bagat nel 1967. Pas-
sa defi nitivamente alla storia nel 
1991. Il momento d’oro della so-
cietà comincia nel 1958/59 quan-
do partecipa al campionato croato, 
girone Dalmazia, arrivando davan-
ti allo Zadar. Entrambe le compa-

gine fi niscono però retrocesse. Nel 
1960/61 raggiunge il suo più gran-
de successo. Vince il proprio giro-
ne e partecipa alla qualifi cazioni 
per la Seconda lega! Rimane nel 
campionato repubblicano dalmata 
fi no alla stagione 1970/71, saltan-
do solo la stagione 1967/68. Nel 
Bagat inizia a giocare a calcio il 
futuro nazionale Dado Pršo.

Brodograditelj: storia breve e 
senza successi.

Jadran: fondata nel 1954 come 
Bristol, nel 1957 diventa Jadran.

Jugotanker: storia breve e sen-
za successi.

Kožarac: storia breve e senza 
successi.

Maraska:  fondata nel 1949, nel 
1956 diventa Omladinac per cessa-
re l'attività nel 1957.

Otočanka: storia breve e senza 
successi.

Puntamika: fondata con il nome 
di Bratstvo nel 1950, diviene poi 
Puntamika. Nel 1976 la squadra 
cessa l'attività; viene rifondata nel 
1985 e "chiude defi nitivamente i 
battenti" nel 1991.

Sloboda: fondata nel 1957; era 
il club dell’aeronautica militare. 
Chiude negli anni ‘70.

Tekstilac: fondata nel 1959, ha 
una vita breve: solo cinque anni. 
Seppure di corto respiro, la sua  è 
una storia di successo.  Appena en-
trata nel girone dalmata del cam-
pionato repubblicano, nella sta-
gione 1961/62 disputa le qualifi ca-
zioni per la Seconda lega! Arrivata 
seconda nella stagione 1962/63, re-
trocede nel 1963/64 per differenza 
reti. Visto che lo Zadar si ritrova 
pure a rischiare la retrocessione le 
due squadre si fondono nell’estate 
del 1964.
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Zara e il calcio? Un connubio di lontane ori-
gini, ma poco noto. Il calcio a Zara a lontane ori-
gini, ma non ha avuto mai grandi successi. Non è 
stato mai popolare come gli altri sport. Lontano 

da quello che negli anni ha portato la pallacane-
stro che da sempre è stato lo sport numero uno 
della città dalmata. Ma quale la sua storia, le sue 
origini e i suoi successi?

di Igor Kramarsich
kigor@edit.hr

SPORT Dopo la Seconda guerra mondiale a Zara il calcio rinasce, ma la compagine locale riesce a emergere solamente a sprazzi (6 e continua)

Lo Zadar è un’inesauribile fucina di talenti, ma stenta a decollare

Seconda lega
Nella seconda lega lo Zadar non ebbe successi ne continuità

1965/66 17. Zadar      33   8   5  20   40:89  21 retrocesso
1968/69 10. Zadar      30   9  10  11   40:49  28
1969/70 14. Zadar      30   8   8  14   33:51  24 retrocesso
1985/86 17. Zadar      34  12   4  18   35:47  28 retrocesso

Terza lega

Uffi cialmente è esistita per soli quattro anni: nel 1950 e dal 
1988/89 fi no alla fi ne della Jugoslavia (con gruppi regionali). 
Lo squadra dalmata ha partecipato in tre occasioni con gran-
de successo.

1988/89 14. Zadar       34  11  7 (5) 16  46 53  27
1989/90  2. Zadar       34  17 11 (7)  6  43 25  41
1990/91  1. Zadar       34  20  5 (2)  9  63 23  42 promosso

Anche se promosso in quest’ultimo anno visto l’indipendenza 
conseguita dalla Croazia nell’estate del 1991 lo Zadar come 
tutte le squadre croate è uscita dal campionato croato.

Campionato repubblicano croato
Stabile protagonista di questo campionato che nelle sue varie 
varianti portò la squadra zaratina pure a vincerlo in due oc-
casioni: 1964/65 e 1984/85.
1946: eliminato nelle semifi nali della Dalmazia dallo Šibenik 
nelle qualifi cazioni per il campionato croato che farà a sua 
volta parte delle qualifi cazioni per il primo campionato della 
Jugoslavia del dopoguerra.

1947/48  2. Zadar    8   7  0  1  23: 7  14
1948/49  8. Zadar   18   5  4  9  16:29  14
1949/50  9. Zadar   22   7  3 12  26:49  17
1950/51  3. Zadar   18   9  4  5  36:20  22
1952     4. Zadar   18   9  2  7  36:39  20
1958/59 11. Zadar   22   3 11  8  21:37  17 retrocesso
1959/60  3. Zadar    2   0  0  2   0: 3   0 (fi nale Dalmazia)
1962/63  7. Zadar   22   9  4  9  41:38  22
1963/64  9. Zadar   28  11  8  9  39:41  30
1964/65  1. Zadar   24  14  4  6  45:22  32 play off, prom.
1966/67  2. Zadar   30  19  4  7  57:27  42
1967/68  1. Zadar   26  14  8  4  66:23  36 play off, prom.
1970/71  2. Zadar   28  16  6  6  48:20  38 play off
1971/72  1. Zadar   26  21  2  3  73:21  44 play off
1972/73  1. Zadar   26  18  4  4  61:29  40 
1973/74  2. Zadar   32  20  4  8  58:31  44
1974/75  5. Zadar   34  15  9 10  69:57  39
1975/76  2. Zadar   22  13  4  5  37:18  30
1976/77  1. Zadar   26  17  6  3  47:18  40
1977/78  6. Zadar   26   7 11  8  23:25  25
1978/79 10. Zadar   26   8 10  8  36:31  26 retrocesso
1980/81  6. Zadar   30  13  6 11  38:37  32
1981/82  9. Zadar   30   8 11 11  44:40  27
1982/83 16. Zadar   30   7  8 15  35:53  22 
1983/84  2. Zadar   22  12  6  4  34:14  30
1984/85  1. Zadar   26  15  7  4  45:16  37 play off, prom.
1986/87  2. Zadar   26  15  6  5  48:21  36 play off
1987/88 10. Zadar   30  11  7 12  21:25  29

NK Zadar degli anni ‘80

NK Bagat del periodo d’oro


